
ra legge. Si è prostrato davanti agli apostoli per lavare loro i piedi, insegna-

re loro a fare altrettanto, a sviluppare il servizio umile ed anche faticoso. 

L'insegnamento lasciato agli apostoli ed alla Chiesa sulla carità vissuta ed 

affermata, è il fondamento della vocazione alla carità. 
 

OFFERTA DELLA LAMPADA PER LE VOCAZIONI 

Introduzione al segno 

Gesù è la luce della rivelazione per il mondo. Noi siamo illuminati 

dal suo splendore per trasmettere la sua luce, come testimoni, agli altri. 

La preghiera per le vocazioni è una luce che il Signore ha acceso non 

per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti 

quelli che sono nella casa. 
 

PREGHIERA 

Sii benedetto, Dio Padre onnipotente: tu hai acceso nell'uomo, fatto a 
tua immagine, la scintilla del tuo amore. Hai mandato il tuo Figlio a portare 
nelle nostre tenebre l'ardente luce della verità e della grazia, e dopo la sua 
gloriosa ascensione hai effuso la fiamma del tuo Spirito sulla Chiesa nascente.  

† Benedici questa lampada e questa fiamma che arderà davanti a Gesù 
Eucaristia per chiedere a Lui i buoni evangelici operai per la Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

PREGHIERA PER LA 60ª GIORNATA MONDIALE  

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Padre buono, datore della vita, 
il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te,  
del tuo amore e della tua passione per ognuno di noi.  
 

A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno,  
seminando in noi desideri grandi  
di felicità e di pienezza, chiediamo:  
manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del nostro cuore  
perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene 
che hai regalato alla nostra vita.   
 

Fa' che ci lasciamo attraversare dalla tua luce  
perché dalla tua Chiesa si riverberino   
i colori della tua bellezza e ognuno di noi,  
rispondendo alla propria vocazione,  
partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme  
che vuoi compiere nella storia.  
 

Te lo chiediamo in Cristo Gesù,  
tuo figlio e nostro Signore. Amen.  

 

Padre nostro… (cantato). Benedizione Eucaristica. Canto finale.  

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

C’è un sacerdozio ministeriale che è dei ministri consacrati e un                          

sacerdozio battesimale che appartiene a tutti i battezzati. Quest’ultimo 

è quello dei laici e laiche: appartiene a loro. Anzi, stando a ciò che scri-

ve San Pietro essi sono "sacerdoti, profeti e re".  

Tutti, perciò, in virtù del sacramento del Battesimo, sono chiamati a           

vivere il proprio sacerdozio aderendo con la propria vita al Vangelo e                         

offrendola quotidianamente a Dio Padre . Non si può parlare d’un bat-

tezzato senza considerare la sua partecipazione al sacerdozio di Cristo: 

cioè che ha una grazia da vivere e una missione da compiere. 
 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo del quale sia-

mo chiamati Figli di Dio, sia con tutti voi. 

Imploriamo lo Spirito Santo perché ci dia la forza per saper ascol-

tare con il cuore la Parola di Gesù, e soprattutto la forza di lasciarla agi-

re, in tutta la sua potenza, per trasformare la nostra vita. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 
 

O Santo Spirito, Spirito d’amore, 
Sapienza infinita, illumina il mio intelletto 
come illuminasti la mente degli Apostoli. 
O Amore del mio cuore,  
Sposo celeste dell’anima mia, 
istruiscimi tu nella tua Sapienza. 
Eccomi tutto a te, fa di me quel che vuoi. 
Sii fuoco d’amore al mio cuore, 
luce di scienza alla mia intelligenza  
 

† Con vera umiltà e vera fede, chiediamo a Gesù di farsi nostra 

luce e nostra guida nel cammino che porta all’Amore di Dio Padre. 

Accogliamolo con devozione. (in ginocchio) 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA e offerta dell’incenso 

 

UN POLIEDRO PARROCCHIALE - SECONDO GIORNO 

60 GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Centro Diocesano Vocazioni - Matera/Irsina 

Unione di preghiera per le Vocazioni 



Canto di esposizione 

Nel culto ebraico, l'incenso veniva bruciato ogni mattina come sacrificio di lode 
(Es 30,7-8). Il profumo d'incenso simboleggia la preghiera del credente che, come il 
fumo, sale verso il cielo ritenuto il luogo dove Dio abita. Nel libro dell'Apocalisse, i 
profumi, tra cui l'incenso, sono offerti e Dio con le preghiere dei santi (Ap 8,2-5). 

 

Preghiera di offerta (tutti insieme) 

Orsù dunque, o Signore, Dio mio.  
Insegna al mio cuore dove e come cercarti, dove e come trovarti... 
Non posso cercarti se tu non mi insegni, ne trovarti se non ti mostri.  
Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti,  
che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti. (S. Anselmo) 

 

Adorazione e preghiera  personale  
 

LA PAROLA DI DIO 
 
 

Dal Vangelo di S. Luca (10,1-9) 
 

†   Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a 

due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recar-

si. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pre-

gate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 

messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non por-

tate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno 

lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: «Pace a questa 

casa!». Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, 

altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e be-

vendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricom-

pensa. Non passate da una casa all'altra. Quando entrerete in una cit-

tà e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i ma-

lati che vi si trovano, e dite loro: «È vicino a voi il regno di Dio».  

Parola del Signore .                             Breve pausa di  silenzio 
  

SALMO 8 

I coro     O Signore nostro Dio, 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 

 

II coro   con la bocca di bambini e dei lattanti 
 affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 

I coro    Se guardo il cielo, opera delle tue dita, 
 La luna e le stelle che tu hai fissate, 
 che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, 
 il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

II coro    Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
 di gloria e di onore lo hai coronato. 
 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
 tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

 

I coro     tutte le greggi e gli armenti, le bestie della campagna, 
 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
 ogni essere che percorre le vie dei mari. 

  

II coro   O Signore, nostro Dio, 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 

   

Canto 
 

UN POLIEDRO PARROCCHIALE
 

Sei diverse persone declamano e presentano all’altare il singolo cartiglio che 
riporta la citazione che viene collocato sotto l’altare o attaccata ad un pannello. 
 

1. Ragazzi 

Cosa deve fare un ragazzo e una ragazza per scoprire la propria vo-

cazione? Deve: pregare perché il Signore indichi la via da seguire; mante-

nersi in piena disponibilità per dare, a Cristo che chiama, una risposta libe-

ra, generosa, gioiosa; affidarsi alla guida spirituale di un sacerdote. 

2. Giovani 

«Mi rivolgo a Cristo perché chiami molti giovani e dica loro: - Vieni e 

seguimi! - E chiedo ai giovani di non opporsi, di non dire: - No -. A tutti do-

mando di pregare e di collaborare per le vocazioni». (S. Giovanni Paolo Il). 
3. Adulti 

Le vocazioni, come la grazia efficace, debbono scendere dall'alto, e 

se non si prega, se non si esegue il comando di Cristo, le vocazioni dall'alto 

non scendono e i copiosi effetti di tante fatiche e di tanta cultura non si 

conseguono. (S. Annibale Maria Di Francia). 

4. Lettori 

Qualunque nostro sforzo non può infondere l'efficace e fervente vo-

cazione, mentre la preghiera unanime della Chiesa può ottenerla, ed allo-

ra il lavoro dei Vescovi nei seminari può diventare proficuo ed efficace. 

Unico rimedio è la preghiera, non usarlo vuoi dire disconoscerlo, vuoi dire 

non avere buone vocazioni. (S. Annibale Maria Di Francia). 
5. Catechisti 

La catechesi prepara ai grandi impegni cristiani della vita di adulto. 

Per quel che riguarda, ad esempio, le vocazioni alla vita sacerdotale e reli-

giosa, è certo che molte di esse sono sbocciate nel corso di una catechesi 
ben fatta durante l'infanzia e durante l’adolescenza». (S. Giovanni Paolo II, Cate-

chesi tradendae, 39). 

6. Caritas 

Gesù ha assommato nella carità l'espressione del servizio di amore, 

racchiudendo nel duplice amore di Dio e del Prossimo, la sostanza dell'inte-


